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L'INTERVENTO

Il Pontefice insiste sulla necessità di regole a tutela del risparmio. Finora senza risultato

Dal Papa l'invito per la finanza equa
Ma la politica e i governi sono sordi
DI ANGELO DE MATTIA

on un videomessag-
gio Papa Francesco è
tornato sul tema della

finanza e sulle necessità che
essa sia regolamentata per-
ché possa essere al servizio
dell'uomo e non pura specu-
lazione alla quale, parados-
salmente, possono contri-
buire anche le politiche mo-
netarie. Il Papa lancia un mo-
nito per la pericolosità e in-
sostenibilità della situazio-
ne attuale a livello globale e
chiede che si avvii un proces-
so di cambiamento per arri-
vare a una economia più giu-
sta e inclusiva. Non è la pri-
ma volta che il Pontefice af-
fronta questo tema, anche
durante la pandemia, del re-
sto trattato pure in sue im-
portanti encicliche. Ma è si-
gnificativo che debba essere
il Papa, mentre tacciono i
Governi, ad additare con in-
sistenza i rischi e a sostenere
la necessità di regole, a mag-
gior ragione ora che i merca-
ti finanziari appaiono «iper-
trofici». È il ricordo anche
delle non lontane crisi finan-
ziarie globali, a cominciare

da quella dei «sub-prime»,
che solleciterebbe un'azio-
ne di prevenzione e di inno-
vazione a livello globale. Ep-
pure i diversi «fori» - dal G7
al G20, del quale l'Italia ha
ora la presidenza - in questi
ultimi anni hanno taciuto
sulla finanza. Lo stesso «Fi-
nancial Stability Board» è
da tempo un «non pervenu-
to». Anche il Fondo moneta-
rio internazionale appare
oggi distante dai problemi
della finanza. Gli Organi di
Vigilanza, al livello delle di-
verse aree, si esercitano
maggiormente nell'adozio-
ne di misure sempre più re-
strittive nei riguardi della
normale operatività degli in-
termediari tradizionali, co-
me nel caso della Vigilanza
unica nell'Eurozona, ma re-
stano abbastanza distanti
dall'area degli interventi sui
titoli illiquidi, sulle «ban-
che-ombra», per non dire
delle criptovalute. Manca
una sicura visione di insie-
me, mentre sarebbe neces-
sario che un segnale preciso
fosse dato come accadde
nel pieno della crisi finanzia-

ria globale con il G20 di Lon-
dra del 2009, quando si ten-
tò di promuovere nuove re-
gole finanziarie globali e vi
fu chi pose l'esigenza di ri-
concepire gli stessi principi
del diritto internazionale, lo
«ius gentium». Sin da allora
si iniziò a parlare più nel
merito dei «beni pubblici
globali». La storia recente
delle crisi è contrassegnata
dalla sordità rispetto alla ne-
cessità di regolare e control-
lare come accadde per la ri-
cordata vicenda dei
«sub-prime» preceduta da
una forte espansione mone-
taria negli Usa, voluta da
Alan Greenspan, il presiden-
te ai tempi della Fed, sotto-
valutando completamente
il problema dell'inadegua-
tezza delle regole e non
ascoltando chi prospettava i
rischi. Ciò accadeva ad ope-
ra, tra gli altri, del governato-
re della Banca d'Italia Anto-
nio Fazio a proposito
dell'operatività in derivati,
in particolare, da parte delle
due grandi agenzie america-
ne Fannie Mae e Freddie
Mac che poi finirono in dis-

sesto. Nel Piano nazionale
di ripresa e resilienza, pur-
troppo, non vi è alcun accen-
no al settore del credito e
del risparmio. Qualcuno
parla del bisogno di una
nuova Bretton Woods che
progettò, alla fine del secon-
do conflitto mondiale, il si-
stema monetario internazio-
nale che è rimasto, nella so-
stanza, in vita fino alla deci-
sione americana di sgancia-
re il dollaro dall'oro del
1971. In ogni caso, il G20
non potrà mancare a un im-
pegno, così fortemente av-
vertito da Papa Francesco
che rappresenta, con la sua
autorità religiosa e morale,
il sentire di milioni di cittadi-
ni del mondo, per affrontare
il tema di una finanza al ser-
vizio dell'uomo avviando la
progettazione di nuove rego-
le e controlli, nonché per la
tutela del risparmio e per il
sostegno di famiglie e impre-
se. La presidenza del G20 da
parte di Mario Draghi e la
titolarità del Ministero
dell'economia da parte di
Daniele Franco dovrebbero
lasciare ben sperare per ini-
ziative della specie.

Papa
Bergoglio si batte
da tempo per
regole più
stringenti contro
la finanza
speculativa

Inattivi
Idiversi organismi dal G7 al G20
dal Financial stability board
al Fondo monetario non si
sono mai sufficientemente mossi
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